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Da ieri in oltre duemila istituti 

E'andato bene 
il primo giorno 
di scuola 
del quotidiano 
Grande interesse di studenti e professori 
Qualche inconveniente nella distribuzione 

I l giornale da Ieri è tal
l i to in cattedra. I l primo 
giorno di scuola per i quoti
diani è andato bene. In ol
t re duemila ist i tut i di Ro
ma e del Lazio le copie 
sono arrivate come previsto. 
Non sono mancati però r i
tardi e disguidi. La mac
china — dicono all'assesso
rato regionale alla cultura 
che ha promosso l' iniziativa 
— va messa a punto. Assi
curazioni sono arrivate un 

po' dovunque. I l direttore 
delle poste di Roma ha pro
messo ancora maggiore at
tenzione e puntuali tà. I 
giornali devono arrivare 
presto, In tempo uti le per 
essere uti l izzati in qualsiasi 
ora di lezione, dal primo 
tr i l lo di campanello In 
poi. Commenti e reazioni so
no sostanzialmente positivi, 

La novità ò grande, non 
ò cosa da poco. Dopo anni 
di presenza clandestina, I 

giornali entrano nelle scuo
le, in tutte le scuole anche 
quelle più • esclusive >. Ed 
entrano dalla porta princi
pale, con tanto di e impri
matur > ufficiale e di con
corso pubblico alla spesa. 
La scelta — lo ricordiamo 
per dovere di cronaca, ma 
ormai ò cosa nota — è ca
duta su dieci testate di ri
lievo nazionale. Dopo una 
consultazione che ha inte
ressato studenti a profes

sori sono stati selezionati 
(nell 'ordine) Il Corriere 
della Sera, i l Messaggero, il 
Tempo, la Repubblica, Il 
Paese Sera, la Stampa, 
l 'Unità, il Popolo, il Sole 
24 Ore, l 'Avantl. Una rosa 
giudicata sostanzialmente 
equil ibrata e rappresenta
tiva 

Certo, Ieri la novità ha 
anche provocato qualche 
sconcerto. SI t rat ta di una 
abitudine nuova da inse

rire In modo armonico nel
l 'att ività didattica di ogni 
giorno. Presidi, professori e 
studenti si sono trovati di 
fronte al problema di come 
utilizzare senza forzatura, 
ma anche senza sottovalu
tazioni questo nuovo « stru
mento didattico ». 

Commenti e dichiarazioni 
sono state raccolte un po' 
ovunque. < Introdurre i 
giornali nelle scuole — ha 
detto Giancarlo Benzi, del

la segreteria nazionale del
la CGIL-Scuola — significa 
allargare | l ivell i di infor
mazione, arr icchir* i conte
nut i dell'Insegnamento, ren
dendoli aderenti all 'attua
l i tà. Condivido pienamente 
l'Iniziativa promossa dalla 
Regione Lazio che Integra 
e aggiorna quel processo di 
r innovamento cominciato 
con l'adozione del nuovi 
programmi 

Più o meno dello stesso 
tono anche le reazioni dei 
presidi, e Vedo con estremo 
favore —- ha dichiarato il 
professor Mar inar i , preside 
del " M a m l a n l " — questa 
Iniziativa. Anzi, arriva for
se con un po' di ri tardo. 
I ragazzi della mia scuola 
aspettavano i l quotidiano In 
classe già da un anno. Per 
la verità, l'esperimento lo 
abbiamo già Iniziato " pri
vatamente " ». 

Tut to bene, dunqua? No 
I problemi non mancano. 
E* lo stesso Mar inar i n in
dicarne alcuni: e I giorna
li arriveranno puntualmen
te? Quando leggerli? Quali 
professori investire? ». Al 
• Mamlanl > si terrà sull'ar
gomento un consiglio del 
professori, ma l'orientamen
to indicato dal presldo è 
quello di util izzare i l gior
nale con un duplice obiet
t ivo: fare entrare l ' informa
zione giornaliera nella scuo
la e pensare al giornale co
ma ad uno strumento di
datt ico meno contingente. 

Da alcune scuole arriva
no già proposte, consigli. I l 
professor Fontana, preside 

del e Gali lei » suggerisce di 
far distr ibuire i giornali 
attraverso le edicole piut
tosto cho per posta. I l pro
fessor Zampil loni , preside 
del « Mameli » ha lamentato 
una scarsa opera di propa
ganda e di preparazione per 
gli insegnanti. I l professor 
Racloppi, preside dell '* Ar
chimede» ha sottolineato la 
dif f icoltà di splogare, di 
rendere comprensibile un 
l inguaggio, quello glornajl-
stico, che crea non poche 
dif f icoltà al giovani let tor i . 
« Gl i studenti — ha detto 
la professoressa Maria Po-
llclcchio, precide del " Ca-
stelnuovo " — hanno accolto 
con molto favore l'inizia
tiva. Certo, siamo in fase 
sperimentale. Ci sono cose 
da migl iorare nel metodo di 
lettura, nella rotazione del
le testate, ma II giudizio 
non può che essere posi
t ivo ». 

< L'Iniziativa — ha Infine 
commentato l'assessore Cen
erini — è parti ta molto 
bene. Gl i stessi giornali han
no risposto con entusiasmo 
e dlsnnnlbii i tà. suggerendo 
addir i t tura altre Interes
santi proposte per favorire 
una migliore diffusione 
della stamoa fra gli stu
dent i , quale quella di in
viare redattori nelle varie 
scuole per contribuire ad 
una migliore lettura in 
classe dei quotidiani. Sia
mo comunque nella fase 
spe. (mentale. Se ci saran
no disfunzioni o inconve
nient i slamo pronti ad af
f rontar l i . 

Cariche contro i dipendenti di 'Villa Irma 

Interviene la polizia 
per sciogliere 

il blocco: 3 contusi 
I lavoratori avevano bloccato per 
protesta la ferrovia « Roma-Fiuggi » 

Dopo la Voxson, gli ospedalieri. Non si sa bene in base a 
quali ordini, ieri, poco dopo l'ora di pranzo, la polizia ha di
sperso una manifestazione di lavoratori della clinica privata 
t Villa Irma ». Gli -^pedalieri. che da tempo chiedono che la 
casa di cura diventi un ospedale di zona e che venga al più 
presto, fornita di un pronto soccorso chirurgico, pediatrico e di 
un reparto di rianimazione (strutture che cggi mancano nella 
zona) ieri avevano deciso di occupare per protesta la linea 
ferroviaria Roma-Firn; gì all'altezza della Casilina. 

11 blocco della linea ferrcvii ria. che è utilizzata in gran 
parte da studenti e lavorateli pendolari, è durato po:o. Al
l'improvviso sul posto sono arrivati gli agenti di polizia. Su
bito, senza preavviso, è pert.ta una carica. Nei tafferugli t ra 
lavoratori sono rimasti contusi, tanto che hanno dovuto farsi 
medicare al pronto soccorso del San G.ovanni, dove seno stati 
accompagnati dai loro colloqui di la\oro. Fortunatamente tutti 
se la su:o cavata con pochi giorni di prognosi. 

Resta però la gravità di un inter\ento della polizia deciso 
non si sa bene da chi. Un intervento che fa seguito di pochi 
giorni a l a provocatoria carica contro le o p r a l e della Voxson. 
Oltretutto ieri, sui binari della Rema Fiuggi c'erano appena 
una \entina di lavoratori. Ncn sarebbe stato diffìcile allonta
narli senza ricorrere alla forza. 

Bande musicali, volantini e assemblee per il compleanno della metropolitana 

n festa le stazioni del metrò 
Assemblea dei lavoratori e dei tecnici a Osteria del Curato con il sindaco, gli as
sessori De Felice, Di Segni, e il presidente delPAcotral Maderchi - La linea B 

Tre, quattro cose 
che sappiamo di lei 

Primo giorno di apertura per Villa Carpegna ed è subito un'invasione 

Era ventanni che aspettavo «ara ventanni cne aspettai 
di metter piede qui dentro 

Ora cominceranno i lavori per rimettere a posto il parco e l'edificio che va in pezzi 
Una disputa che sembrava non finire mai - Un picnic sotto gli a'.beri e sul verde 

E appena finito U lavoro 
tutti a casa, magari a gio
care col telecomando delle 
Tv private, comunque soli. 
Fervore e ore vi. macchina, 
in mezzo ad altre macchine, 
immancabilmente nervosi, 
inevitabilmente soli. Due im
magini fin troppo viste, fin 
troppo abusate: sono anni or
mai che nell'analisi dei so-
ciologhi, nelle parole di chi 
studia la città — la grande 
città — questo è il messag
gio dominante, la solitudine, 
lo smarrimento del senso dt 
collettività, di comuv*à se 
non come puro fatto numeri
co, come folla. Vero? Falso? 
E' un fenomeno che ci irò 
riamo davanti agli or-;hì e 
molti segnali ci haimj detto 
per anni che questa era la 
strada imboccata anche da 
Roma, forse soprattutto d.\ 
Roma dove davvero il rigon 
fiamento artificiale della po
polazione avevo si^n'f'ci'o la 
rottura del vecchio tessuto e 
dei rechi legami srrWi rim
piazzati dal nulla, dal rutto. 
Persino i cinema — la for
ma forse più elementare di 
aggregazione e spettacolo -
sono andati svuotandosi pri-
ma e morendo pr>i in vrrife-
r;a (soprattutto) e anche al 
centro. 

Ma adesso noi — tutti — 
ri troviamo davanti a qual
cosa che cambia. Ecco prcn-, 
dete il giornale di oggi (non 
solo il nostro, ogni giornale) 
e uni accanto all'altra ci tra 
verde alcune notizie diverse 
ma simili. PnrVamo del 
« compleanno » del metrò — 
e de1 le feste nelle stazioni —, 
della terza domenica ai Fori, 
ron più gente che mai, del 

Le indagini 

sulla lettera 
anti-semita 

al « Virgilio » 

Lfi Duos sta Indagando per 
•.denf.care la persona che ha 
dftt«tto all'agenzia «Ansa i> il 
*e»to della lettera di insulta 
trovata tempo fa da Giaco
mo Caviglia, lo studente e-
breo sotto il suo b^nco. al 
« Virgilio ». Come si scorde
rà lo squallido episodio è col
legato a minacce e Intimida
zioni fasciste e antisemite 
contro Paola e Giacomo, due 
fratelli che frequentano il li
ceo romano e che da più di 
un mese subiscono cont.nue 
aggreso'.oni da sconosciuti. 

La persona che telefono al
l'» Ansa » si qualifico come 
Roberto Mancini, del « Virgi
lio ». ma presso la scuola non 
esiste nessun studente con 
questo nome. La lettera ano 
nima fu trovata ria Giacomo 
Caviglia sotto il suo banco 
dopo che si era allontanato 
dalla classe per l'intervallo. 

l'apertura al pubblico di Vil
la Carpegna e di una domeni
ca che a migliala hanno vo
luto passare dietro quel can
cellando. sempre, sbarrato, al- -
la gente, parliamo del carne
vale al Pincio (sì pure di 
questo, con la sua dose di 
confusione e ài problemi, an
che con la razione di criti
che che si sta portando die
tro). 

Diceva domenica — parlan
do del metrò — Franco Fer-
rarotti che quei quindici chi
lometri di gallerie e tvtaie 
sotto terra sono un elemento 
di unificazione della città, un 
filo contro la disgregazione 
e la ghettizzazione. Petroselli 
aggiungeva che questa con-
qu sta (anche piccola in sé, 
ma grande rispetto al passa
to dì auesta città e ottima 
per l'efficienza dimostrata in 
365 giorni di vita) aveva da 
una parte soddisfatto alcuni 
bisogni elementari e al tem
po stesso aveva aperto biso
gni nuovi facendo riscoprire 
m qualche modo il < gusto » 
del servizio pubblico, delle 
soluzioni e delle risposte col
lettive ai problemi. 

E non possiamo dire in fon
do la stessa cosa dei Fori ? 
E dell'apertura di Villa Car
pegna? O del carnevale? So
no tutti fatti in cui la dimen
sione di massa, socializzante, 
è forse ancora più evidente. 
anche perché quello che spin 
gè a stare insieme non è 
una utilità pratica, immedia
ta, ma un bisogno diverso. 
Ma è un modo di stare in
sieme che ha anch'esso qual
cosa di nuovo e di jpusuale. 
Quella che va al parco o pas
seggia in mezzo ai ruderi ro
mani non è solo « folla ». 
Qualcuno ha detto che questa 
gente sta sempre a metà 
strada Ira lo « struscio ». il 
pa^scqgio domenicale dei pic
coli centri e i * centomila » 
dell'Olimpico. Forse è vero, 
ma certamente non è tutto. 
Ce qualcosa di più: più in
teresse. più disponibilità, via 
conoscenza. Quel «di p : l > 
che fa a**om)ghare ria dei 
Fori Imperiali ad un'afa u-
mversi'arta e ad un'as.ier.-
blea o che si coglie nelle 
parole della qenie den'ro al 
parco appena aperto e strap-
vato ad una speculazione che 
in tanti — in passato — are-
• ano dato per vincente. 

Una volta si diceva (ades
so non va più molto di via
ria) * riprendersi la città » 
Era uno slogan che qualcuno 
dava per sepolto e irrern 
comincia a riuscir fuori, ma 
gari cambiato nei toni, persi
no negli interessi Ma Lesta 
leggere un giornale per sco
prire che a Roma oggi i prr> 
blcmi non sono più identici 
a quelli di prima, ti cam
biamento è ancora timido? 
Il t paziente-città > non sta 
ancora bene? Vero vero, ma 
qualcosa cambia e ancori di 
più può cambiare. E la gen'e 
impara a saperlo. 

E quello 
« all'aperto » 
comincia già 
a viaggiare 

La metropolitana e al
l'aperto » è entrata in ser
vizio ieri mattina come 
previsto: si tratta del col
legamento ferroviario (che 
utilizza la vecchia ferro
via Roma Firenze poi so
stituita con la * direttissi
ma ») tra la stazione ro
mana di Tiburtina e Mon-
terotondo. Sono venti cor
se giornaliere complessive 
otto delle quali, a partire { 
dal 25 febbraio prossimo, 
proseguiranno da Montero-
tondo fino a Fara Sabina. 

Questi treni in servizio 
urbano, alla stazione di 
Monterotondo si inserisco
no nella cintura ferrovia
ria della capitale giungen
do fino alla stazione della 

Storta sulla via Cassia. 
Tutta la linea forma cosi 
una specie di ferro di ca
vallo. Questo servizio è 
stato istituito al costo di 
cento lire dalle ferrovie 
dello Stato in collaborazio
ne con l'assessorato tra
sporti della Regione Lazio, 
ed è destinato soprattutto 
ai lavoratori < pendolari » 
che ne traggono un sen
sibilissimo vantaggio di 
tempo. 

Bande musicali nelle sta
zioni del metrò, volantini-que
stionari distribuiti all'ingres
so, tutti i giornali che ne 
parlano: 1 romani, si sono 
certo accorti che ieri. 16 feb
braio 1980, la loro metropo
litana compiva un anno di 
vita. 

Un primo compleanno che 
è anche una prima occasiona 
di o-iancio di uodiC» mesi di 
attività del treno sotterraneo. 
Il consuntivo è stato ti atto 
nella matt ina, al deposito 
Acotral di Osteria del cara
to, nel corso di un incontro 
con i lavoratori, dirigenti e 
amministratori del metrò al 
quale hanno paitecipato, il 
sindaco Peiroselli, l'assessore 
al trai fico De Felice, l'asses
sore ai trasporti della Regio
ne Di Segni, il piesmente 
del consorzio dei trasporti 
Riccardi, e il presidente del-
l'Acotral. Maderchi. 

375miia passeggeri al gior
no, e ogni giorno 506 corse 
(ali inizio erano 406). con una 
frequenza di tre minuti fra 
un treno e l'altro, velocità 
commerciale di 33 chilome
tri all'ora (rispetto ai 10-15 
degli autobus e delle autovet
ture private): 25 minuti per 
passare attraverso le ventl-
du*» ct/^ioni. da capolinea a 
CAnol'nea. 

Onesta, slnt^tlzzatissima. la 
schedi anasr^fVa del metrò: 

la lmpr>nr."za di aB^lfl su«*-
r"-io rfl ben «i di k di 
nu~<s+i dati. SPTVA anch» al 
futuro, c m o volano ner nr. 
nuovo s'«;t»ma dei trasnorti 
D*"- Pnrpfl y rfins '^ 'o comu
nale ha già approvato 11 pro

lungamento della linea B Ter-
mini-Rebibbla ed è possibile 
che tra 5 anni la città abbia 
questo nuovo, importante ser
vizio-

L'esercizio della linea di 
quest'anno, peraltro, ha di
mostrato — come ha detto 
Di Segni — che il rapporto 
tra costi e ricavi, anche nel 
campo del trasporto può es
sere contenuto se si ammini
stra in modo oculato. Insom
ma il lavoro di quest'anno 
— e non è vero, è stato nota
to da De Felice, cne e r i 
tutto scontato, che per l'am
ministrazione di sinistra si 
trat tava solo di «tagliare il 
nastro» — fa imboccare con 
più decisione la linea dello 
sviluppo del trasporto pubbli
co su rotaia che rappresenta 
l'avvenire del trasporto urba
no in una grande città come ! 
Roma. 

Il metrò significa — ha 
detto il sindaco — un balzo ' 
in avanti nella produttività 
della città e della Regione. 
oltre cl--e un salto decisivo 
nelle condizioni di vita e di 
lavoro di una fascia cospicua 
di cittadini che hanno acqui
stato tempo per sé e le pro
prie famiglie. 

Un secondo punto di succes
so è che la gente ha accet- ' 
tato la metropolitana, ci si 
è ritrovata e la rispetta (in 
fondo i casi di vandalismo 
sono assolutamente contenu
ti) perchè la considera cosa 
propria, oltre che efficiente 
strumento. Ed è cosi — ha 
continuato Petroselli — che 
Il metrò ha accelerato un 
processo di interscambio e di 
comunicazione fra periferia e } 
centro storico, che è un fat
tore fondamentale per l'unifi
cazione della città 

« Erano vent'anni che ci 
può^avo davanti e non eio 
mai riuscito a vedere com'e
ra ». Un anziano signore ap
poggiandosi ad un nodoso 
bastone sta percorrendo — 
diremmo quasi religiosamen
te — i vialetti di villa Car
pegna. «Ho visitato tutti gli 
angoletti, mi sono seduto al 
sole nel prato, ho fatto passo 
passo i vialetti... C'è un odo
re buono, fresco, pulito ». 
L'uomo è soddisfatto e incu
riosito come tutti gli abitanti 
della zona che domenica, 
primo giorno d'apertura, 
hanno visitato la villa conte
sa. - — —- - -

Contesa? Contesissima. Il 
primo ritaglio-stampa che 
riguarda la rivendicazione a 
verde pubblico, cioè di aper
tura ai cittadini di villa Car
pegna, un polmone di verde 
nel quartiere Aurelio, risale 
addirittura al 13 aprile del 
1973. Nel dicembre del 75 
avviene la prima simbolica 
occupazione. Niente di più di 
una breve scampagnata su un 
percorso reso più lungo dai 
divieti. I proprietari della vil
le settecentesca e del parco 
di sette ettari ricchi di pini, 
lecci, querce, magnolie e ce
spugli di lauro verdeggiante e 
profumato, con tanto di nin
feo, fontane e belvedere, cer
cano in tutti i modi di op
porsi. Ai lottizzatoti, sono et
tari e ettari che * gli piange 
il cuore » di dover cedere. Co
minciano così le cause e te 
controcause. Gli striscioni 
che vengono attaccati al can
cello che dà su piazza Car
pegna diventano vecchi e 
sdruciti. « Il verde non si 
tocca ». « Villa Carpegna è 
ani cittadini». Sui muri e-
sterni appaiono colorati mu
rales; i cittadini chiedono 
non solo la villa, ma un 
centro sociale nella palazzina 
che i proprietari hanno man
dato volutamente in rovina. 
Volutamente, sissignori. per 
poter abbattere e costruire 
palazzoni. 

Ma chi sono l proprietari 
Danjt atti del Comune risulta 
chiaramente che è la « Do-
mu* Marine SpA » eh* pos
siede accanto alla villa un 
ro<"o hinnen. a nostro avviso 
architettonicamente diecutlhi-
le. comvle**o: un alberao 
deTTAzione Cattolica. Qui. in
torno (Poltra porte è tutto 
un fiorire di conventi e di 
""ff di p**nrjn-*ont dì mona
che e preti. Ma sembra — 
rifinì e r-ir*,To — che In « Do
mi/* Marine Srt.A i> foste in 
fmtfptinc rr>n il Cr"ii,fn Ita
liano che voleva costruire qui 
la *itn fa'e a»n ernie. 

Tino alla settimana scorta 
nii phifnnti sono sfati col fia
to sospeso; tra corsi e ricorsi 

vuoi vedere che il Tar ci ri
pensa? Ma mercoledì scorso, 
11 febbraio, alle 8 e 30, il 
sindaco Petroselli e i membri 
della XVIII Circoscrizione 
entrano ufficialmente nella 
ville, ne prendono possesso. 
Domenica mattina l'apertura 
ai cittadini, ma per una sola 
giornata. La villa, per alcune 
settimane, sarà di nuovo 
chiusa per affrontare tutti i 
lavori necessari a renderla 
ancora più comoda e vivibile. 
Cosi com'è, è costata al co 
mune un miliardo e 950 mi
lioni solo d'esproprio. 

Quasi tutte queste cose non 
le abbiamo apprese dai gior
nali o dagli uffici comunali 

Ma dalla gente, donne, uomi
ni e ragazzini che domenica 
giocavano a palla o facevano 
i «ciceroni» improvvisati. 
« Vede, volevano fare un vero 
e proprio golpe, sti mascal
zoni » — ci dice un giovane. 
Io per me avrei espropriato 
anche la « Domus Mariae» e 
ce avrebbe fatto 'na scola » 
— continua in un romanesco 
alquanto imbastardito. « Ma | 
espropriare una costruzione j 
cosi grande costa », — obiet- • 
tiamo. « Sta terra l'hanno 
pagata due soldi, me lo dice
va sempre mi' nonno. E allo- j 
ra.„ Se mo' ce servono le 
scole... Intanto però adesso 
abbiamo il giardino. E poi 

nella villa, che era il casale 
del cardinal Carpegna, ci fa
remo un centro sociale. Lo 
sa che qui dentro il cardinale 
ci raccoglieva le monete anti
che? » 

Non lo vogliamo deludere 
dicendogli che lo abbiamo 
letto giorni fa suW'Unità, e 
portiamo il discorso sulla 
grande area che circonda la 
villa. Il nostro «cicerone* 
indica uno scavo profondo 
già rivestito di cemento ar
mato. « E' la stazione sotter
ranea della Roma-Maccarese 
Fiumicino-Pisa, ma servirà 
anche per raggiungere, via 
Aurelia e cioè tutta la zona 
di Boccea con it treno, sa 
quello che gira tutto intorno 
alla città ». 

Ma la più informata sul 
« futuro » è una donna. « Qui 
dove, c'è il sole, il Sindaco 
ha detto che ci sarà il campo 
dì pallone e U parco giochi 
i fori... 

Rincontriamo V anziano si
gnore che si è fatto passo 
passo tutto il parco e lo in
formiamo dei prossimi campi 
dt bocce. « Davvero? Speria
mo che facciano presto, aVa 
faccia di quelli del Credito 
Italiano. Però se abitano qui 
e vogliono venire a fare una 
partita, saranno i benvenuti, 
come gli ospiti della « Domus 
Mariaei>, dice sornione. Ma, 
allora, prima ci ha preso in 
airo. Ci ha detto di non es
serci mai entrato, dentro vil
la Carpegna. ma sapeva tutto. 
Auguri e buone passeggiate, 

M. Acconciamessi 

T P R 7 A T \ I \ 7 A G I O I V I ? Ormai ci si può mettere la mano sul fuoco: chs II tempo 
i r i " £ ' a ir* V/loH/mi^ a | a beiio 0 brut to la gente ai Fori ci va lo stesso, e ogni 

settimana d i più. L'altro leH — terza domenica sperimentale di chiusura — la folla era 
tanta. Folla ovunque alle visite guidate, al concerto bandistico del pomeriggio, dentro al fori. 

Si inaugura domani, con una corsa taurina, il « Capriccio », due settimane di festa al Pincio 

Trainato da tori al galoppo il carro del carnevale 
La manifestazione organizzala dalla Confesercenti - Baracconi felliniani, luna park e tende da circo (e anche qualche polemica) 

Il via lo darà domani una 
grande corsa dei tori (ma
schere o veri, come a Pam-
plona?) dal Testacelo a Villa 
Borghese, che dovrebbe coin
volgere tutto il centro. Ed è 
con questa inaugurazione sfa
villante che il Carnevale con 
la C maiuscola torna nella 
capitale, dopo anni, cioè de 
cenni di dimenticatoio, di 
vuoto, di sole furtive passeg
giate con : bambini-masche
rine sui marciapiedi di via 
Nazionale. 

No. quest'anno 11 Carnevale 
se non è altro ha una sede 
di una grande piazza e un 
immenso giardino tutto per 
sé: il Pincio e Villa Borghé

se. E' qui che domani, fino i 
al 3 marzo, si svolgerà, il 
«Capriccio», una sorta di ' 
festival carnevalesco orga
nizzato dalla Confesercenti. 
patrocinato dal Comune, dal
la Regione e dall'ente del Tu
rismo. Preceduto da qualche 
critica sulla scelta del luogo. 
si dice che è troppo eentra
le, che piazza del Popolo di
venta un immenso parcheg
gio, che li verde scompare, i 
il segno caratteristico intor
no al quale è stata organiz
zata. queste due settimane di 
festa popolare, sembra esse
re quello del baraccone fel
liniano (e ci sembra giusto) 

| delia giostra più antica t che 

pure non scompare. .In due 
parole luna park e circhi. 

Cosi in quei Li giorni al 
P.ncio si stanno innalzando 
tende, si montano le s t rut tu
re metalliche degli ottoo vo
lanti. o delle montagne rus
se: e la fo.la che domenica 
— con grande scandalo del 
Messaggero — si è recAta a 
Villa Borghese ha già avuto 
un antipasto do! « capriccio 
di carnevale ». Ma la festa 
non sarà solo un Junevr tra
sferito per l'occasione al cen
tro di Roma. Ci saranno an
che sfilate di carri allegori
ci. maschere, gare di ballo, 
spettacoli teatrali, canori • 
pirotecnici. 

AHo sforzo della Confeser
centi collaborano l'Associa
zione spettacoli viaggianti, 
lo Studio Arte equipe 66 e 
la cooperativa Metropoli, che 
Insieme hanno preparato il 
cartellone. Oli organizzatori 
cosi spiegano la loro scelta, 
assolutamente inedita: «vo
gliamo affermare un ruolo 
delle categorie del commercio 
che vada al di là della dife
sa sia pur legittima dei lo
ro interessi, e che sia proiet
tato verso quelli più genera
li, della collettività». 

E cosi si riallacciano alla 
tradizione dell'Estate roma-

. na, e cercano di sfruttare un 
i periodo dell'anno particolar

mente monotono per la vi
ta cittadina Vedremo se, 
con l'occasione e l'offerta del
la Confesercenti, la folla sarà 
capace — come accadeva una 
volta — di «impazzire un 
giorno all'anno ». 

Ma vediamo il programma 
di questi 13 g;orni di carne
vale. 

Si esordisce con una sfilata 
e una corsa dei tori dal Te-
staccio a Villa Borghese. Il 
giorno successivo spettacolo 
pomeridiano con il circo Me-
dini; alla sera musiche con 
1 Matia Bazar. Si prosegue 
con un concerto di musiche 
medievali, e con antiche bal
late francesi cantate da Vero-

nlque Chalot e il suo gruppo. 
Domenica 22 febbraio gli 
spettacoli incominciano al 
mattino con il cirvu Maiiui, 
nel pomeriggio animazione 
con Io Studio arte équipe '66. 
si prosegue con i nr.mi e i 
burattini di Hai Yamnouch i 
e Klro. alla sera ballate irlan
desi con il gruppo Roisim 
Dubh. Lunedì e martedi, ani
mazione con il Gruppo del 
Sole, mercoledì grande festa 
spettacolo con gli artisti del 
Carneval do Brasil. Giovedì 
maratona di ballo rock (gara 
e premi), e alla sera tmeora 
gli artisti del Carneval do 
tirasi1. Venerdì sfilata per le 

vie del centro de'.le bottlceUe 
romane. Sabato mai atona dei 
ballo liscio (gara con premi). 
Domenica sfilata dei bambini 
in maschera, alla sera concer
to ccn Stefan Grassman e 
Duck Baker. Lunedi marato
na di ballo su pattini (gara 
a preir!) e sfilata degrll adulti 
in maschera Gran finale 
martedì 3 marzo con un ve
glione underground nel par
cheggio di villa Borghese. 

Nel conv* dei 13 giorni di 
festa saranno in continua a t 
tività le giostre, gli ottovolan
ti, l'autoscontro sistemati noi 
parco del Pincio. La sceno
grafia sarà curata da Andrea. 
Clolri e Angelo Cortesi. 

» 
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